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  BorromeaLa
La Borromea è la campana 
più antica del nostro Duomo 
e fu regalata da S. Carlo 
Borromeo nel 1563, mentre 
era di ritorno dal Concilio 
di Trento in viaggio verso 
Venezia, quale ringraziamento 
per l’ospitalità off ertagli dal 
plebanus di Mestre.

La vita e le proposte della Parrocchia di San Lorenzo anche nel sito www.duomodimestre.comLa vita e le proposte della Parrocchia di San Lorenzo anche nel sito www.duomodimestre.com

 San Michele, il cuore di Mestre
Il 29 settembre Mestre celebra San Michele Arcangelo, una ricorrenza che per secoli ha rappresentato molto 
più di una semplice festa religiosa: era uno dei momenti nei quali la città si ritrovava e riscopriva la propria 
identità. La tradizionale Fiera di San Michele è documentata almeno dal 1328 e nacque anzitutto come 
importante appuntamento commerciale, legato in particolare alla compravendita dei cavalli. Nel corso 
dei secoli si arricchì di bancarelle, spettacoli, balli, fuochi d’artifi cio e iniziative popolari, richiamando a 
Mestre abitanti della campagna, dei centri vicini e persino di Venezia. Curiosa è la tradizionale rivalità con 
Mirano: nel 1477 il Senato veneziano stabilì che quest’ultima anticipasse la propria festa al 21 settembre. 
La leggenda vuole che l’accordo fosse raggiunto davanti a un piatto di gnocchi: il celebre “patto dei 
gnocchi”. Ma San Michele è davvero il patrono di Mestre? Le fonti più antiche indicano San Lorenzo. La 
festa del 10 agosto, tuttavia, cadeva in un periodo poco favorevole alla partecipazione popolare. Fu così 
che la grande festa settembrina di San Michele fi nì progressivamente per imporsi nella coscienza cittadina. 
San Michele divenne così, potremmo dire, il patrono “di cuore” dei mestrini.

Collaborare: una sfida da costruire insieme
Venerdì 25 settembre si è riunito il nostro Consiglio 
Pastorale Parrocchiale. Al centro dell’incontro vi è stato 
soprattutto un tema che accompagnerà la vita di San Lorenzo 
nei prossimi anni: l’ingresso nella nuova collaborazione 
pastorale del centro di Mestre.

La nostra parrocchia entra in un cammino già avviato 
dalle altre comunità e questo porta con sé opportunità, ma 
anche domande e qualche comprensibile perplessità. La 
collaborazione riunirà infatti cinque parrocchie, diverse per 
storia, dimensioni, caratteristiche e realtà sociale. Prima 
ancora di pensare a nuove iniziative comuni, sarà quindi 
necessario conoscerci: conoscere le persone, le attività già 
esistenti, i punti di forza e le diffi  coltà di ciascuna comunità.

Dal confronto è emersa con chiarezza una convinzione: 
collaborare non signifi ca cancellare ciò che già esiste o 
uniformare realtà diff erenti. Il cambiamento dovrà essere 
graduale, custodendo quanto di buono è stato costruito 
negli anni e aprendoci, nello stesso tempo, alle possibilità 
off erte da una dimensione ecclesiale più ampia. San 
Lorenzo, del resto, vive già molte esperienze che superano i 
confi ni strettamente parrocchiali: pensiamo alla Banca del 
Tempo Libero, ai percorsi per fi danzati, alla liturgia, agli 
scout, alle attività caritative e culturali. Anche noi possiamo 
dunque mettere qualcosa a disposizione degli altri, così 
come potremo ricevere molto dalle altre comunità.

La collaborazione potrà aiutarci anche a guardare con 
occhi nuovi il territorio nel quale viviamo: una parte vasta 
e complessa di Mestre, dal centro alla stazione, da Altobello 
a via Piave, con situazioni sociali molto diff erenti. Essere 
Chiesa insieme signifi ca anche imparare a leggere questa 
realtà e domandarci che cosa il Signore ci chieda oggi.

Un esempio concreto riguarda gli scout, una delle realtà 
giovanili più signifi cative della nostra parrocchia, con circa 
cento ragazzi e una ventina di capi. La necessità di trovare 

sedi più adeguate e sicure potrebbe trovare una risposta 
proprio attraverso la condivisione degli spazi presenti nelle 
altre parrocchie, senza però disperdere il prezioso legame 
dello scoutismo con San Lorenzo.

Si è parlato infi ne dei Campi del Sole: sono state prenotate 
sessanta nuove piante e si pensa a una Festa degli alberi 
che coinvolga ragazzi, famiglie e volontari. È stato inoltre 
autorizzato l’avvio di uno studio di fattibilità per immaginare 
il futuro dell’area e renderla sempre più uno spazio a servizio 
della comunità.

Abbiamo davanti un cammino che richiederà tempo, pazienza 
e disponibilità. Ma forse proprio questa è la sfi da: non 
custodire semplicemente ciò che siamo, ma imparare ad 
aprirci a una Chiesa dai confi ni più grandi, nella quale 
ciascuna comunità possa portare la propria ricchezza e 
ricevere quella degli altri.

Una scommessa da aff rontare insieme, lasciandoci guidare, 
passo dopo passo, dallo Spirito.
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Celebrazioni liturgiche & preghiera

La vita della comunità2

S. Messe festive Duomo: 9:00, 10:00, 11:30, 18:30; prefestiva 18:30
 S. Girolamo: 9:30
 Santuario Madonna della Salute: 11:00
S. Messe feriali Duomo: 8:00 e 18:30
 S.Girolamo: 9:00 (mercoledì e venerdì)
 Santuario Madonna della Salute: 10:00

Lodi Duomo: 7:45, giorni feriali - 8:40, domenica
Vespri Duomo: 18:00; domenica e solennità
Adorazione S. Girolamo: dal lunedì al venerdì; 9:30 - 11:30;   
 giovedì; 16:30 - 17:30; venerdì 21:00 - 22:00.
S. Rosario: Duomo: 18:00

Ottobre è un mese tradizionalmente dedicato alla preghiera del 
S. Rosario. Nella nostra comunità vengono off erte le seguenti 
possibilità per la sua recita comunitaria:
• 9:30  S. Girolamo (lun-ven)
• 16:30 Santuario B.V. Maria della Salute (lun-sab)
• 18:00 Duomo S. Lorenzo M. (lun-sab)

 Rosario - appuntamenti in ottobre

Chi desidera far benedire la propria abitazione può rivolgersi 
in Parrocchia a don Gianni o don Augusto.
Chi desidera usufruire degli spazi parrocchiali per feste, 
compleanni ecc. può rivolgersi a don Augusto.

 #Bastachiedere

Calendario pastorale

DOMENICA 27 SETTEMBRE
• S. Messa Solenne di S. Michele presieduta da  

S.E. Mons. Francesco Moraglia, Patriarca di Venezia  
(Duomo S. Lorenzo, 11:30).

LUNEDI 28 SETTEMBRE
• Incontro per operatori pastorali della collaborazione 

pastorale (S. Maria delle Grazie, 20:30).

GIOVEDI 1 OTTOBRE
• Riunione catechisti medie (Graticola, 20:30).

VENERDI 2 OTTOBRE
• Ripresa “Adorazione del venerdì sera”  

(S. Girolamo, 21:00).

MARTEDI 6 OTTOBRE
• Presentazione del catechismo e iscrizioni (Graticola, 

19:30).

SABATO&DOMENICA 10-11 OTTOBRE
• Passaggi Scout

GIOVEDI 15 OTTOBRE
• “Le 10 Parole” (Chiesa S. Paolo, 21:00).

SABATO 24 OTTOBRE
• TeoPercorso (Centro S. Lorenzo, 21:00)   

Un percorso di teologia per entrare più in profondità nella 
fede cattolica e scoprirne la verità, la bontà e la bellezza. 
Per maggior informazioni rivolgersi a don Augusto.

Ogni venerdì, dalle 21:00 alle 22:00, nella chiesa di San 
Girolamo ha luogo l’Adorazione Eucaristica, con l’intenzione 
speciale di pregare in particolare per i nostri ragazzi. 
Durante l’adorazione è anche possibile accostarsi al Sacramento 
della Riconciliazione.

 Adorazione Eucaristica del Venerdì sera

[...]Le notizie della Rivelazione sulla personalità ed il ruolo 
di San Michele sono molto eloquenti. Egli è l’Arcangelo che 
rivendica i diritti inalienabili di Dio. È uno dei principi del Cielo 
eletto alla custodia del Popolo di Dio, da cui uscirà il Salvatore. 
Ora il nuovo popolo di Dio è la Chiesa. Ecco la ragione per 
cui Essa lo considera come proprio protettore e sostenitore in 
tutte le sue lotte per la difesa e la diff usione del regno di Dio 
sulla terra. È vero che « le porte degli inferi non prevarranno 
», secondo l’assicurazione del Signore, ma questo non signifi ca 
che siamo esenti dalle prove e dalle battaglie contro le insidie 
del maligno.
In questa lotta, l’Arcangelo Michele è a fi anco della Chiesa 
per difenderla contro tutte le nequizie del secolo, per aiutare i 
credenti a resistere al Demonio che « come leone ruggente va in 
giro cercando chi divorare ».
Questa lotta contro il Demonio, che contraddistingue la fi gura 
dell’Arcangelo Michele, è attuale anche oggi, perché il Demonio 
è tuttora vivo ed operante nel mondo. Infatti il male che è in 
esso, il disordine che si riscontra nella società, l’incoerenza 
dell’uomo, la frattura interiore della quale è vittima non 
sono solo le conseguenze del peccato originale, ma anche 
eff etto dell’azione infestatrice ed oscura del Satana, di questo 
insidiatore dell’equilibrio morale dell’uomo, che San Paolo 
non esita a chiamare « il dio di questo mondo », in quanto si 
manifesta come astuto incantatore, che sa insinuarsi nel gioco 
del nostro operare per introdurvi deviazioni tanto nocive, quanto 
all’apparenza conformi alle nostre istintive aspirazioni. Per 
questo l’Apostolo delle Genti mette i cristiani in guardia dalle 
insidie del Demonio e dei suoi innumerevoli satelliti, quando 
esorta gli abitanti di Efeso a rivestirsi « dell’armatura di Dio 
per poter aff rontare le insidie del Diavolo, poiché la nostra lotta 
non è soltanto col sangue e con la carne, ma contro i Principati 
e le Potestà, contro i Dominatori delle tenebre, contro gli spiriti 
maligni dell’aria ».
A questa lotta ci richiama la fi gura dell’Arcangelo San Michele, 
a cui la Chiesa sia in Oriente che in Occidente non ha mai 
cessato di tributare un culto speciale.

S. Giovanni Paolo II
Monte Sant’Angelo, 24/5/1987

 S. Michele Arcangelo


